
dei singoli, gli spunti di forti individualità ind ipendenti cedono  
di fronte allo spirito collettivo ed  autoritario  deli organism o 
fam iliare. In seno alla  fam iglia si correggono i p iù  ribelli e p e 
ricolosi caratteri e si preparano- i p iù  onesti m ercanti, i p iù  
puri figli, i p iù  fedeli am ici. L 'u o m o  non  deve  m ai sottrarsi 
all’influenza della  p ro pria  fam iglia e p e r essa deve sacrificare 
ogni desiderio' arb itrario , ogni am ore, ogni azione. Lo; s tu 
dente. anche  nel periodo  della  sua p iù  estrosa spensieratezza, 
nel fervore dei suoi p iù  appassionati am ori, h a  sem pre p re 
sen te l ’im m agine della fam iglia e dei suoi diritti. L ’uom o m a
turo  non può  decidere  del p roprio  destino  senza tenere  in d e 
bito  conto  gli interessi della  sua fam iglia. E  ta le  è la sup re
m azia del sen tim ento  fam iliare che anche altre collettività sa 
cre e sovrane ne devono  subire il fascino e non  possono agire 
in m odo con trario  e dannoso. G uai, p e r esem pio , allo stato  se 
p e r la sua esistenza e p e r  la sua floridezza danneggia  ed  o p 
prim e una fam iglia! G uai alla legge nuova se con  la rigidezza 
delie  sue disposizioni lede  gli interessi di una  fam iglia p a tria r
cale! L ’idea de l culto  fam iliare deve sem pre trion fare, v ince
re tu tto  e tutti. L ’autore, che è s ta to  tan to  ab b arb ica to  alla 
sua fam iglia, lo grida a  p ien i polm oni, lo dim ostra in  m ille 
m aniere. L a sua tesi è un brano' p a lp itan te  della  sua esistenza.

Il Lazarevic, rinchiuso in un piccolo orizzonte sociale, 
studia e segue l’uom o soltanto1 in  alcuni suoi cen tri, in  alcuni, 
a così dire, recinti sociali, nei suoi reconditi ed  intim i r id i  
fam iliari, nel suo  re tto  m odo di agire e di p ensare . Così, ri
do tto  a m eschini term ini il com pito1 del sociologo e d e l po li
tico', egli s ’accinge volentieri a  fare  il m oralista.

A nche nel cam po de lla  m orale, com e in quello  sociale, 
egli non  fa pro fessione d i fede, non polem izza, non  critica 
sistemi e p rincìp i, m a im pronta  ogni racconto delle  sue con
vinzioni or in  m odo ap e rto  e d  or ind ire ttam en te e sì ce la ta - 
m ente  che ap p en a  te  n e  accorgi (cfr. « A l pozzo » e « L a  
nazione ti com penserà  »). L e sue idee m orali coincidono con 
quelle sociali, si aggirano quindi entro  pochi concetti, sanno
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